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Il titolo di studio è stato utile per il lavoro?

Sì perché ho acquistato conoscenze più approfondite e grazie a queste conoscenze potevo gestirmi meglio e sentirmi più sicura nel lavoro.

Come è avvenuto l’accesso al lavoro?
Dopo aver frequentato il corso di informatica ho dovuto frequentare un corso di preparazione con un esame finale. L’ho superato e sono stata assunta all’ospedale di Cividale. Dopo un anno sono passata di ruolo.

Quali problemi doveva affrontare chi lavorava o cercava lavoro?
Non ho avuto problemi perché il mestiere di infermiera era molto ricercato.

Che influenza ha avuto l’economia friulana dopo il terremoto del ’76 e dopo la caduta delle frontiere?
La ricostruzione ha migliorato il Friuli anche perché sono nate numerose fabbriche prima inesistenti. La caduta delle frontiere ha aperto orizzonti culturali ed economici.

Mi parli dei suoi lavori, dell’ambiente di lavoro del contratto di lavoro.
Il mio lavoro deve essere affrontato sempre con passione poiché bisogna essere disponibili e fervidi con gente che soffre. E’ comunque un lavoro impegnativo e faticoso soprattutto se bisogna lavorare la notte.

L’essere donna ha mai causato discriminazioni?

No, l’essere donna non ha causato discriminazione anche perché in ospedale lavorano in gran parte donne.

Come viene gestita la sua famiglia?
Alcune volte è capitato di trascurare la famiglia per il lavoro. E’ difficile conciliare il lavoro e la famiglia. Penso che comunque sono riuscita a conciliare entrambe le cose.

Presenza dei figli: che ruolo hanno avuto nell’organizzazione familiare?

La presenza dei figli è stato per me  molto importante anche se molto faticoso.

Partecipazione alla vita pubblica (sindacati, partiti politici, ecc.)

Non partecipo molto alla vita pubblica in quanto il tempo disponibile è molto poco. Solo prima di sposarmi ho collaborato con la protezione civile.

